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di Diano Calderina, intese en t r ambe ad ac-
quis tare od ot tenere in cessione lo stesso 
t r a t t o di terreno arenile, occupato da u n a 
s t rada , in regione Cula t ta presso l ' ab i t a to 
di Diano Marina ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « L a zona di a r e -
nile chiesta dal comune di Diano Calderina 
in regione Cula t t a ha lo scopo di s is temare 
una s t rada di uso locale. 

« Ora poiché la d o m a n d a del municipio 
di Diano Calderina è in tesa ad o t tenere il 
suolo, non in concessione, per il che sarebbe 
s t a t a competen te , esclusivamente, l 'Ammi-
nistrazione mar i t t ima , ma in definit iva ces-
sione, median te vendi ta , la cui competenza 
r ien t ra nel l ' ambi to de l l 'Amminis t raz ione 
finanziaria; t r a t t a s i ora sempl icemente ed 
un icamente di esaminare in base al l 'art i-
colo 157 del Codice per la marina mercan-
tile, median te apposi ta i s t ru t tor ia , se il 
de t to suolo, non r isul tando più necessario 
ad usi mar i t t imi , sia suscett ibile di passag-
gio ai beni pat r imonia l i dello Sta to , per 
po te rne poi disporre even tua lmente l'alie-
nazione. 

« Le disposizioni de l l 'Amminis t raz ione 
m a r i t t i m a allo s t a to a t tua le delle cose si 
r iferiscono, pe r tan to , a questa prel iminare , 
q u a n t o necessaria, i s t ru t to r ia , sulla doman-
da del municipio di Diano Calderina, ma in 
modo a f fa t to obbiet t ivo, e cioè indipenden-
t emen te dal f a t t o della persona o dell 'ente 
a favore del quale potrà susseguentemente 
essere devolu ta l 'alienazione. 

« U n a volta e f f e t tua to il passaggio del 
suolo al pa t r imon io dello Sta to , spe t te rà 
a l l 'Amminis t raz ione f inanziaria esaminare 
se ed in quanto la domanda del municipio 
di Diano Calderina possa essere accolta. 

« Allo s t a to quindi delle cose, l ' i s t ru t -
tor ia o rd ina ta da l l 'Amminis t raz ione mari t -
t ima in nulla pregiudica le disposizioni che 
po t ranno in seguito essere prese per l'alie-
nazione, m a anzi t ende a faci l i tare que-
s t ' u l t ima ind ipendentemente dalla persona 
del l 'acquirente; l ' i s t ru t tor ia è poi f a t t a sulla 
domanda del municipio di Diano Calderina 
perchè f u questo il pr imo ad inol t rar la , e 
perchè l 'arenile del quale si t r a t t a è com-
preso nel suo terr i torio. 

« Siccome infine il comune di Diano Cal-
der ina nel chiedere l ' acquis to del soprac-
cennato arenile a scopo di pubbl ica uti l i tà, 
si è d ichiara to disposto a manlevare l 'Am-
ministrazione mar i t t ima da ogni eventua le 
contestazione o molestia di terzi per abu-
sive .innovazioni s t radal i già p ra t i ca te uella 

locali tà, questo Ministero non po teva non 
tener conto dei lodevoli i n t end imen t i di 
quel comune, intesi a risolvere una com-
plessa quest ione di viabi l i tà locale. 

« Ad ogni modo, poiché impegni asso-
lu t i non sono s ta t i presi, nè nella sua com-
petenza l 'Amminis t raz ione mar i t t ima po-
t eva prenderli r iguardo alla vendi ta , nulla 
toglie, come ripetesi , che, addivenendosi al-
l 'alienazione, possa tenersi conto delle ra-
gioni terr i tor ial i , che fossero passa te al co-
m u n e di Diano Marina, sempre però che 
ques t 'u l t imo assuma nel l 'acquis to del suolo 
gli obblighi di s is temazione s t rada le e di 
manlever ia verso i terzi che è disposto ad 
assumere in via generale il comune di Diano 
Calderina. 

« II sottosegretario di Stato 
« BERGAMASCO ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to per la grazia e giustizia an-
nunzia di aver dato r isposta scr i t ta all ' in-
terrogazione dell 'onorevole Albasini-Scro-
sati « per conoscere i motivi del r i t a rdo nei 
lavori al palazzo di giustizia in Milano ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Nel l ' in tento di 
provvedere ad una migliore sistemazione 
degli uffici giudiziari di Milano, v ivamen te 
r ec lamata dalla Magis t ra tura , dal Fóro e 
dalla c i t t ad inanza , dopo diligenti p ra t iche 
eseguite dal l ' i spet tore superiore di ques to 
Ministero c o m m e n d a t o r e Farace , al l 'uopo 
inv ia to sul luogo; venne accolta la pro-
posta di sopraelevare pa rz ia lmente il pa-
lazzo Beccaria , di propr ie tà comunale , ove 
hanno sede il t r ibunale , la regia procura e 
la Corte d'assise. 

« Le t r a t t a t i v e f a t t e col comune ebbero 
esito favorevole , e l 'Ufficio tecnico comu-
nale, d 'accordo col l ' i spet tore e con i capi 
del t r ibunale , indicò i lavori necessari pel 
r io rd inamento dei locali esistenti , per un 
impor to di lire 30,000, nonché di quelli ri-
guardan t i le sopraelevazioni per un impor to 
di circa lire 175,000, e fu rono r eda t t i i re-
lat ivi proget t i . 

« I l comune dichiarò di assumere l'ese-
cuzione dei lavori suaccennat i ent ro un 
anno, a condizione di avere a u m e n t a t a di 
lire 14,000 annue la pigione di lire 70,000 
stabi l i ta nel precedente con t r a t t o di aff i t to 
del 23 febbra io 1909, che comprende t a n t o 
i locali ad uso dei suaccennat i uffici giudi-
ziari, quan to quelli ad uso delle pre ture . 

« La proposta del comune venne rite-
nu ta accet tabi le dall 'ufficio del Genio civile 


